[image: ]

analisi rischi per fasi lavorative (Restauro beni culturali)
1) Mansioni tipiche coinvolte 
	Mansione
	Attività tipiche
	Note organizzative

	Restauratore senior / Capo intervento
	Pianificazione, scelta metodologie e materiali, supervisione, esecuzione lavorazioni critiche
	Definisce procedure, ruoli, sequenze, criteri di accettazione e gestione interferenze

	Restauratore operatore
	Manipolazione, puliture, consolidamenti, finiture, applicazione prodotti
	Deve operare secondo procedure e schede di sicurezza; segnala anomalie/sversamenti

	Tecnico diagnostica / campionamenti
	Ispezioni, prelievi, prove preliminari, monitoraggi
	Riduce dispersioni; gestisce campioni e decontaminazione post-attività

	Assistente di cantiere/laboratorio
	Allestimento area, logistica, pulizia, gestione rifiuti, supporto movimentazioni
	Critico per segregazione area e corretta gestione rifiuti/contaminazioni

	Addetti opere provvisionali (se presenti)
	Ponteggi/trabattelli, accessi, delimitazioni e protezioni
	Coordinamento stretto con capo intervento e gestione aree sottostanti



2) Attrezzature e sostanze tipiche (inventario minimo per valutazione)
	Categoria
	Esempi tipici
	Aspetti di sicurezza da presidiare

	Utensili manuali
	bisturi, spatole, scalpelli, cutter, pennelli, spazzole, micro-attrezzi
	rischio taglio/puntura, contaminazione crociata, gestione lame

	Utensili elettrici
	micro-mole, trapani, levigatrici, aspiratori, sistemi di micro-sabbiatura
	polveri, rumore/vibrazioni, proiezioni, manutenzione e aspirazione

	Sistemi applicazione
	tamponi, impacchi, membrane, spruzzatori, dosatori
	aerosolizzazione, contatto dermico, controllo quantità

	Impianti/ausili
	aspirazione localizzata, ventilazione, illuminazione, carrelli, sollevatori
	efficacia captazione, portate, filtri, stabilità e portata

	Prodotti chimici
	solventi/miscele, detergenti, resine/adesivi, consolidanti, vernici/protettivi, biocidi
	esposizione inalatoria/dermica, infiammabilità, compatibilità stoccaggi, rifiuti

	Materiale biologico (se usato)
	enzimi/microrganismi in matrici applicative
	rischio sensibilizzazione/contatto, decontaminazione e protocolli ferite



3) Valutazione per fasi: rischi e misure (tabella operativa)
	Fase
	Rischi prioritari
	Misure tecniche
	Misure organizzative/procedurali
	DPI consigliati

	1. Pianificazione e allestimento area
	interferenze; accessi non controllati; microclima/ventilazione carenti; sostanze ignote
	layout pulito/sporco; segregazione e segnaletica; predisposizione aspirazione/ventilazione
	definizione ruoli e permessi; inventario sostanze e SDS; piano emergenze; briefing iniziale
	abbigliamento da lavoro; guanti “da allestimento”; calzature antiscivolo

	2. Movimentazione e manipolazione opere
	tagli/punture; schiacciamenti; sovraccarico biomeccanico; polveri da superfici
	carrelli/ausili sollevamento; piani stabili; imballi controllati
	lavoro in squadra; limiti di peso; percorsi dedicati; ispezione e pulizia controllata
	guanti resistenti a taglio (se necessario); occhiali; FFP2/FFP3 se polveri

	3. Diagnostica e campionamenti
	bioaerosol/polveri; contatto contaminanti; ferite da micro-utensili; posture statiche
	micro-aspirazione localizzata; contenitori campioni
	tecniche a bassa dispersione; igiene mani/superfici; rotazione compiti
	guanti; occhiali; protezione vie aeree in funzione della dispersione

	4. Pulitura meccanica
	polveri fini; proiezioni; rumore/vibrazioni; tagli; irritazioni
	aspirazione localizzata; barriere; utensili con protezioni
	metodi a minore dispersione; manutenzione; pulizia umida/aspirata
	occhiali/visiera; FFP2/FFP3; guanti; uditivi se necessari

	5. Pulitura chimica
	inalazione/contatto solventi; irritazioni; rischio incendio (infiammabili); ventilazione insufficiente
	aspirazione/ventilazione; contenitori chiusi; dosatori
	limitare quantità e tempi; etichettatura; gestione sversamenti; stoccaggio e rifiuti
	guanti chimico-resistenti idonei; occhiali/visiera; protezione vie aeree se necessaria; indumenti

	6. Trattamenti biocidi/antimuffa
	aerosol biocidi; sensibilizzazione; esposizione combinata (solventi); contaminazione area
	contenimento area; ventilazione; applicatori che riducono nebulizzazione
	accessi controllati e tempi di rientro; procedure dedicate; rifiuti pericolosi
	respiratorio adeguato; occhiali/visiera; guanti; indumenti protettivi

	7. Consolidamenti/adesivi/resine/stucchi
	contatto ripetuto; COV; irritazioni; infiammabilità (se presente)
	ventilazione/aspirazione; miscelazione controllata
	preparazioni minime; pulizia controllata; etichettatura e rifiuti
	guanti idonei; occhiali; respiratorio se necessario; indumenti

	8. Interventi “bio” (microrganismi/enzimi)
	contatto biologico; allergie; rischio percutaneo; bioaerosol (spray/rimozione a secco)
	preferire applicazioni a bassa dispersione; ventilazione/aspirazione
	protocolli igiene/decontaminazione; gestione ferite; formazione specifica
	guanti; occhiali; respiratorio in funzione della dispersione; indumenti dedicati

	9. Lavoro in esterno/in sito
	meteo; polveri diffuse; allergeni; punture/morsi; contaminazione suolo; interferenze
	barriere/delimitazioni; aspirazione mobile se possibile
	non operare in solitario in aree isolate; repellenti e ispezione; piano punture/anafilassi; gestione accessi
	indumenti coprenti; guanti; occhiali; respiratorio se polveri; calzature idonee

	10. Lavori in quota
	caduta dall’alto; caduta oggetti; scivolamenti; meteo
	opere provvisionali a norma; parapetti; fermapiede; ancoraggi
	controlli pre-uso; esclusione aree sottostanti; procedure e addestramento
	anticaduta quando richiesto; casco con sottogola se necessario; calzature antiscivolo

	11. Finiture/verniciature/patinature
	aerosol da spruzzo; COV; contatto; infiammabilità
	area ventilata/aspirata; contenimento overspray
	limitare tempi/quantità; stoccaggio e rifiuti; procedure
	respiratorio adeguato; occhiali/visiera; guanti; indumenti

	12. Decontaminazione e gestione rifiuti
	residui chimici/biologici; polveri pulizia; tagli; incendio (stracci)
	contenitori chiusi/omologati; ventilazione durante pulizie
	separazione e tracciabilità rifiuti; etichettatura; procedure anti-sversamento/anti-incendio
	guanti; occhiali; respiratorio se polveri; indumenti dedicati



4) Tabella DPI per mansione (matrice di assegnazione)
	DPI
	Restauratore
	Tecnico diagnostica
	Assistente/logistica
	Addetti opere provvisionali

	Guanti da lavoro generici
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Guanti chimico-resistenti (idonei al prodotto)
	Sì (fase 5–7–11)
	Possibile
	Possibile
	No

	Guanti resistenti al taglio
	Possibile
	Possibile
	Sì
	Sì

	Occhiali a mascherina / visiera
	Sì
	Sì
	Possibile
	Sì

	Protezione vie aeree (FFP2/FFP3 o superiore secondo scenario)
	Sì (polveri/bioaerosol)
	Sì
	Possibile
	Possibile

	Indumenti protettivi (tuta/grembiule)
	Sì (chimico/biologico)
	Sì
	Possibile
	Possibile

	Calzature antiscivolo/S3 (se contesto cantiere)
	Possibile
	Possibile
	Possibile
	Sì

	Casco (contesto cantiere/oggetti dall’alto)
	Possibile
	Possibile
	Possibile
	Sì

	Sistema anticaduta (imbracatura/cordini)
	No
	No
	No
	Sì (quando richiesto)

	Protezione uditiva
	Possibile (utensili)
	Possibile
	Possibile
	Possibile



5) Check pre-avvio (da usare come allegato operativo)
	Voce di controllo
	Esito (OK/KO)
	Azione correttiva immediata

	Area delimitata e segnalata, accessi controllati
	
	

	Ruoli assegnati (capo intervento, operatori, gestione emergenze)
	
	

	Inventario sostanze disponibile e SDS reperibili in area
	
	

	Recipienti secondari etichettati (nome prodotto/pericoli)
	
	

	Ventilazione/aspirazione disponibile e funzionante (se applicabile)
	
	

	Contenitori rifiuti (pericolosi/non) predisposti e chiusi
	
	

	Kit sversamenti presente e istruzioni note al personale
	
	

	Presidi primo soccorso disponibili; procedure emergenza note
	
	

	Gestione punture/morsi/allergie pianificata (lavori outdoor)
	
	

	Attrezzature verificate e in buono stato (cavi, protezioni, filtri)
	
	

	DPI disponibili, corretti e indossati secondo fase
	
	

	Pulizia area: separazione “pulito/sporco” impostata
	
	



	Rischio (categoria)
	Descrizione contestualizzata (dove/come si manifesta nel restauro)
	Misure di mitigazione del rischio (priorità: tecniche → organizzative → procedurali → DPI)

	Microrganismi naturali indoor (batteri e microfunghi; derivati: enzimi/tossine)
	In ambienti indoor (laboratorio, archivio, museo) la fonte può essere l’opera da restaurare e/o attrezzature e indumenti; contribuiscono anche locali, impianti di climatizzazione e particolato aerodisperso. Esposizione da contatto, inalatoria (bioaerosol) e percutanea (attraverso lesioni/tagli/punture).
	Confinare le attività con rischio dispersione di particolato; protezioni collettive (ventilazione generale e aspirazione localizzata). Indumenti di lavoro dedicati; protezione mani/occhi/vie aeree. Buone prassi di laboratorio; misure generali indoor (controllo microclimatico, evitare affollamento, manutenzione locali/impianti, lavaggio mani, igiene superfici/aree di lavoro, formazione).

	Microrganismi naturali outdoor + muffe allergeniche/tossigeniche
	Outdoor (scavi, cantieri, aree rurali/urbane) le fonti includono opera, attrezzature, indumenti; può aumentare la variabilità e la difficoltà di applicare misure di contenimento. Esposizione da contatto, inalatoria (bioaerosol) e percutanea (lesioni/tagli/punture, anche morsi).
	Confinamento (per quanto tecnicamente possibile) delle lavorazioni con dispersione; indumenti di lavoro; igiene e protezione mani/occhi/vie aeree; igiene aree e superfici; procedure sicure nell’uso attrezzature e nella gestione degli indumenti; formazione e sorveglianza sanitaria (attenzione a soggetti allergici).

	Allergeni (pollini; allergeni da roditori/mammiferi selvatici)
	Rischio tipico outdoor, soprattutto in aree rurali/agricole/naturali; possibile sensibilizzazione/allergie per inalazione o contatto con contaminanti e bioaerosol.
	Sorveglianza sanitaria (identificazione lavoratori allergici); formazione; indumenti di lavoro; igiene e protezione mani/occhi/vie aeree; gestione operativa per ridurre l’esposizione (organizzazione attività e permanenza nelle aree più critiche).

	Agenti biologici veicolati da suolo/acqua/polvere contaminati (deiezioni animali infetti)
	Outdoor: rischio di contatto/inalazione di polveri contaminate; possibile esposizione percutanea in presenza di microlesioni.
	Igiene delle superfici/aree di lavoro; procedure di sicurezza; indumenti dedicati; protezione mani/occhi/vie aeree; formazione e sorveglianza sanitaria in funzione del contesto.

	Punture/morsi da imenotteri e artropodi vettori (zecche, zanzare, flebotomi, mosche) + rettili
	Outdoor: esposizione percutanea (puntura/morso) con possibili reazioni allergiche anche severe e potenziale trasmissione di agenti infettivi (in funzione del vettore).
	Evitare attività all’aperto in solitario; uso di repellenti e ispezione di parti scoperte e indumenti; procedure e farmaci per autoterapia/pronto intervento (prevenzione reazioni allergiche e shock anafilattico); formazione e addestramento al pronto intervento; indumenti di lavoro; sorveglianza sanitaria (allergici).

	Rischio percutaneo da lesioni/tagli/punte (porta d’ingresso per agenti biologici)
	Trasversale indoor/outdoor: durante puliture, rimozioni, micro-lavorazioni e manipolazioni con utensili, il rischio aumenta in presenza di contaminazione dell’opera/ambiente; il factsheet richiama la “penetrazione microbica” attraverso cute lesa.
	Procedure sicure e buone prassi operative; protezione mani e occhi; gestione corretta di utensili/attrezzature; indumenti di lavoro; igiene mani/superfici; formazione.

	Solventi e miscele di solventi (COV aromatici: benzene/toluene/xilene; organoclorurati; possibili PCB)
	Ampio impiego in pulitura, consolidanti e protettivi; possono essere volatili e pericolosi per salute e sicurezza (inclusa infiammabilità). Esempi riportati: acetone (infiammabile, irritante occhi, tossico) e diluente nitro (miscela con nocività per inalazione e contatto cutaneo e profili di infiammabilità).
	Identificazione e classificazione CLP distinguendo pericoli per la salute vs sicurezza; sostituzione con soluzioni meno pericolose (innovazione di prodotto, es. sistemi a base acquosa); ventilazione generale e aspirazione localizzata; procedure alternative; SDS aggiornate; etichettatura recipienti e segnaletica; piani di emergenza/evacuazione/pronto soccorso; DPI (corpo, occhi/viso, mani, vie respiratorie).

	Vernici (COV e pigmenti anche metallici)
	Le vernici contengono solventi/pigmenti/resine/additivi; pigmenti inorganici possono includere metalli (cadmio, cromo, mercurio, arsenico, titanio). Rischi: inalazione/contatto, oltre a pericoli di sicurezza legati ai solventi.
	Preferire vernici a basso contenuto di solventi o ad acqua/lattice (riduzione rischio di intossicazione e pericolosità dei rifiuti); sistemi a base acquosa più selettivi; ventilazione/aspirazione; gestione SDS/etichette/segnaletica; DPI per pelle/occhi/vie aeree.

	Resine (acriliche/epossidiche/fluorurate/siliconiche)
	Utilizzate per consolidamento di materiali lapidei e manufatti; possibili esposizioni inalatoria e dermica in funzione del prodotto e modalità applicative.
	Scelta di prodotti meno volatili/aggressivi quando possibile (principio di sostituzione); ventilazione/aspirazione; procedure di lavoro e gestione rifiuti; SDS/etichette; DPI mani/occhi/corpo/vie respiratorie.

	Biocidi/erbicidi (trattamenti a spruzzo/pennello/impacco/iniezione/fumigazione; additivati a vernici/resine o veicolati con solventi)
	Impiegati per controllo/eliminazione biodeterioramento; modalità di applicazione possono aumentare aerosol e contatto cutaneo; in alcuni casi i biocidi possono essere presenti come additivi o veicolati con solventi.
	Ridurre/controllare la dispersione (confinamento, ventilazione, aspirazione); procedure di lavoro e addestramento; SDS aggiornate, etichettatura e segnaletica; DPI (corpo/mani/occhi/vie respiratorie); valutare alternative più sostenibili/meno pericolose (principio di sostituzione) e, dove applicabile, innovazioni di processo (biorestauro).

	Fumi e polveri da azione meccanica su manufatti/opere murarie (cemento, legno, polveri inerti, ecc.)
	Durante interventi meccanici si genera particolato aerodisperso; la deposizione respiratoria dipende dalla granulometria; effetti possibili: azione meccanica/fisica, chimica e allergizzante (spesso combinata).
	Aspirazione localizzata e ventilazione generale; confinamento delle attività con dispersione; organizzazione delle fasi per ridurre durata/intensità esposizione; DPI vie respiratorie e protezione occhi; igiene superfici/aree di lavoro.

	Esposizione chimica per via inalatoria e dermica
	Il factsheet indica come vie prevalenti per molti agenti chimici del restauro: inalatoria e dermica; l’esposizione varia in funzione di oggetto, deterioramento e modalità d’intervento.
	Riduzione alla fonte (sostituzione; procedure alternative); contenimento (ventilazione/aspirazione); organizzazione attività per limitare livello e durata dell’esposizione; DPI per corpo/mani/occhi/vie respiratorie; SDS, etichette e segnaletica.

	Rischio “in loco” per insufficiente ventilazione (soprattutto outdoor o in siti non attrezzati)
	È frequente che l’opera non sia trasferibile in laboratorio; si lavora in loco, talvolta senza possibilità di disporre di adeguati sistemi di ventilazione tipici degli indoor.
	Pianificazione preventiva del cantiere/lavoro in sito; adozione di ventilazione/aspirazione ove tecnicamente installabile; scelta di prodotti meno volatili; compartimentazione/confinamento; riorganizzazione fasi e tempi; DPI respiratori adeguati.

	Pericoli di sicurezza legati a infiammabilità (solventi/alcune miscele)
	Alcuni solventi e miscele presentano pericoli per la sicurezza oltre che per la salute; il factsheet richiama la necessità di distinguere pericoli salute vs sicurezza in ottica CLP.
	Classificazione CLP e gestione coerente (stoccaggio/etichettatura/segnaletica); procedure operative; piani di emergenza/evacuazione/pronto soccorso; sostituzione con prodotti meno infiammabili (es. vernici a basso solvente o ad acqua); formazione/addestramento; DPI e misure collettive.

	Lavori all’aperto meno controllabili (variabilità ambientale e contenimento più difficile)
	Il factsheet evidenzia che l’attività all’aperto rende in genere meno controllabili le condizioni di lavoro e più difficile definire/applicare misure di contenimento dei pericoli (biologici e chimici).
	Pianificazione e organizzazione delle fasi; compartimentazione e delimitazione aree; procedure e formazione mirate al contesto; scelta di metodi/prodotti che riducano dispersione; DPI adeguati e sorveglianza sanitaria in funzione dei rischi specifici (es. allergici).

	Attività in quota (ponteggi/trabattelli) nel restauro outdoor
	In outdoor (scavi/cantieri) può essere svolta anche attività in quota su ponteggi o trabattelli; aumenta il profilo di rischio per la sicurezza del lavoro.
	(Misure di mitigazione da integrare nel piano operativo del sito/cantiere) organizzazione delle fasi e ruoli, formazione/addestramento specifici; procedure di lavoro e controllo accessi/aree; selezione/uso corretto delle attrezzature a norma e dei dispositivi di sicurezza previsti; pianificazione emergenze. Il factsheet richiama la centralità di formazione e organizzazione per la SSL nel settore.

	Rischio organizzativo/gestionale (interazione tra più figure professionali; necessità di definire competenze e ruoli)
	L’intervento di restauro è il risultato di una collaborazione tra più figure; la corretta definizione di apporti/competenze è rilevante anche per la salute e sicurezza, specie nella rassegna dei pericoli e nella definizione delle misure.
	Informazione, formazione e percorsi ad hoc; organizzazione e conduzione delle fasi compatibili con misure di tutela; procedure operative; riorganizzazione del lavoro per limitare livello/durata dell’esposizione.




	Fase di lavoro
	Rischi principali (descrizione contestualizzata)
	Misure di mitigazione del rischio (priorità: tecniche → organizzative/procedurali → DPI)

	1. Pianificazione, sopralluogo e allestimento area
	Interferenze con altre attività (cantieri, visitatori, personale del sito); definizione incompleta di ruoli/competenze; accessi non controllati; aree non delimitate; carenze logistiche (ventilazione/energia/illuminazione); microclima sfavorevole; rischio biologico/chimico non ancora identificato (materiali ignoti, trattamenti pregressi).
	Pianificazione e coordinamento (ruoli, responsabilità, permessi di lavoro); delimitazione e segnalazione area; layout di lavoro con percorsi puliti/sporchi; verifica impianti/attrezzature a norma; predisposizione ventilazione/aspirazione dove possibile; inventario sostanze e SDS; definizione procedure (stoccaggio, rifiuti, emergenze, primo soccorso); briefing iniziale e formazione mirata al sito.

	2. Movimentazione, trasporto, apertura imballi e manipolazione opere
	Tagli/punture/abrasioni (cutter, chiodi, graffe, bordi vivi); schiacciamenti e urti; movimentazione manuale (sovraccarico biomeccanico); contaminazione biologica da superfici polverose/muffe; contaminazione chimica da residui di precedenti trattamenti; dispersione di polveri durante apertura/cleaning preliminare.
	Tecniche: ausili di sollevamento, carrelli, piani di appoggio stabili; organizzative: procedure di movimentazione, lavoro in squadra, limitazione pesi, percorsi dedicati; procedurali: ispezione preliminare e pulizia controllata; DPI: guanti idonei, protezione occhi, indumenti dedicati; se polveri/bioaerosol: protezione vie aeree adeguata.

	3. Diagnostica, campionamenti e prove preliminari
	Esposizione a polveri e bioaerosol durante ispezioni ravvicinate e spazzolature; rischio biologico per contatto e percutaneo (microlesioni); possibile presenza di allergeni; uso di reagenti o kit (se impiegati) con rischio chimico (contatto/inalazione); affaticamento visivo e posture statiche.
	Tecniche: micro-aspirazione localizzata, contenimento del campionamento; organizzative: tempi di esposizione ridotti e rotazione compiti; procedurali: tecniche di prelievo a bassa dispersione, igiene mani e superfici; DPI: guanti, occhiali/visiera se necessario, protezione vie aeree in funzione della dispersione.

	4. Pulitura (meccanica: spazzolatura, micro-sabbiatura, abrasione, ecc.)
	Produzione di polveri aerodisperse (inerti, legno, intonaci/cemento, particolato fine); irritazioni oculari e respiratorie; contaminazione biologica associata alle polveri; proiezione di particelle; rumore/vibrazioni (se utensili elettrici); rischio da utensili (tagli, intrappolamenti).
	Tecniche: aspirazione localizzata, ventilazione generale, sistemi di contenimento/barriere; organizzative: pianificazione per ridurre durata/intensità, manutenzione utensili; procedurali: metodi a minore dispersione, pulizia umida dove compatibile; DPI: protezione occhi, vie aeree, guanti; se rumore/vibrazioni: DPI uditivi e limitazione tempi di utilizzo.

	5. Pulitura (chimica: solventi, miscele, detergenti, decapanti)
	Esposizione inalatoria e dermica a sostanze volatili; irritazioni/ustioni chimiche (a seconda del prodotto); cefalea/narcotizzazione per solventi; pericolo di sicurezza per infiammabilità; rischio aumentato quando si lavora “in sito” con ventilazione insufficiente.
	Tecniche: ventilazione/aspirazione, contenitori chiusi, sistemi di dosaggio; sostituzione con prodotti meno volatili/pericolosi quando possibile; organizzative: limitazione quantitativi in uso e tempi di esposizione; procedurali: etichettatura recipienti, gestione sversamenti, stoccaggio sicuro, rifiuti; DPI: guanti chimico-resistenti idonei, occhiali/visiera, protezione vie aeree se necessaria, indumenti protettivi.

	6. Disinfestazione/biocidi/antimuffa e trattamenti anti-biodeterioramento
	Aerosol e contatto cutaneo con biocidi/erbicidi; rischio di sensibilizzazione/irritazione; esposizione combinata se veicolati con solventi; rischio da fumigazioni/impacchi/iniezioni (dispersione e contaminazione).
	Tecniche: contenimento dell’area e ventilazione, applicatori che riducano nebulizzazione; organizzative: accessi controllati, tempi di rientro e segregazione; procedurali: istruzioni operative specifiche, gestione rifiuti pericolosi, emergenze; DPI: protezione vie aeree, occhi/viso, guanti e indumenti adeguati.

	7. Consolidamento, incollaggi, stuccature, resine e protettivi
	Esposizione a resine/adesivi/consolidanti (dermica/inalatoria); possibile presenza di COV; irritazioni cutanee/oculari; rischio di contatto ripetuto; pericoli di sicurezza se prodotti infiammabili; contaminazione in ambienti poco ventilati.
	Tecniche: ventilazione/aspirazione; preferenza per formulazioni meno pericolose e a minore emissione; organizzative: riduzione quantità preparate, rotazione compiti; procedurali: miscelazione controllata, contenitori dedicati, pulizia controllata; DPI: guanti idonei, protezione occhi, indumenti; protezione vie aeree se necessaria.

	8. Interventi “bio” (uso controllato di microrganismi/enzimi per trattamenti selettivi)
	Contatto con colture/matrici applicative e residui biologici; possibile sensibilizzazione/allergie; rischio percutaneo in presenza di microlesioni; bioaerosol se applicazione a spray o rimozione a secco.
	Tecniche: applicazioni a bassa dispersione (tamponi/impacchi/membrane ove compatibili), ventilazione/aspirazione; organizzative: formazione specifica e controlli operativi; procedurali: igiene, gestione materiali e decontaminazione superfici, protocolli per ferite; DPI: guanti, protezione occhi, protezione vie aeree in funzione della dispersione, indumenti dedicati.

	9. Lavorazioni in sito e in esterno (scavi, facciate, contesti urbani/rurali)
	Condizioni non controllabili (meteo, polveri diffuse, microclima); esposizione a allergeni; punture/morsi (imenotteri, zecche, zanzare e altri vettori); contaminazione da suolo/polveri/deiezioni; difficoltà di contenimento e ventilazione; interferenze con mezzi e persone.
	Tecniche: delimitazioni e barriere, soluzioni di aspirazione/ventilazione mobili quando possibile; organizzative: non lavorare in solitario in aree isolate, pianificazione orari/condizioni meteo, presidio vie di accesso; procedurali: repellenti e ispezione corpo/indumenti, gestione punture e reazioni allergiche (piano di emergenza), igiene; DPI: indumenti coprenti, guanti, protezione occhi/vie aeree se polveri, calzature idonee.

	10. Lavori in quota (ponteggi/trabattelli, coperture, facciate)
	Caduta dall’alto; caduta di oggetti; urti e intralci; montaggio/uso improprio di attrezzature; condizioni meteo e superfici scivolose; interferenze con altre lavorazioni in cantiere.
	Tecniche: opere provvisionali e accessi a norma, parapetti, tavole fermapiede, ancoraggi; organizzative: autorizzazioni e controlli pre-uso, gestione interferenze, esclusione aree sottostanti; procedurali: istruzioni operative e verifiche periodiche; DPI: sistemi anticaduta quando richiesti, casco con sottogola dove necessario, calzature antiscivolo.

	11. Finitura, ritocchi, verniciatura e patinature
	Esposizione a vernici (COV e additivi/pigmenti); irritazioni oculari/respiratorie; rischio dermico; pericoli di infiammabilità; aerosol da spruzzo; contaminazione crociata con altre aree.
	Tecniche: cabine/aree ventilate o aspirazione localizzata, contenimento overspray; sostituzione con prodotti a minori emissioni (ad acqua/basso solvente) quando possibile; organizzative: limitazione tempi e quantitativi; procedurali: stoccaggio e gestione rifiuti; DPI: protezione vie aeree/occhi, guanti idonei, indumenti protettivi.

	12. Pulizia finale, decontaminazione, gestione rifiuti e ripristino area
	Esposizione a residui chimici (solventi, biocidi, resine) e biologici; polveri durante pulizia a secco; tagli/punture da materiali contaminati; gestione rifiuti pericolosi (contenitori non idonei, etichettatura assente); rischio incendio se stracci impregnati.
	Tecniche: contenitori omologati e chiusi, ventilazione durante pulizie; organizzative: separazione rifiuti, tracciabilità e conferimento corretto; procedurali: etichettatura, procedure anti-sversamento e anti-incendio (gestione stracci), pulizia preferibilmente umida/aspirata; DPI: guanti, protezione occhi, protezione vie aeree se polveri, indumenti dedicati.



Analisi rischi per fasi lavorative (Restauro beni culturali)
	Probabilità (P)
	Danno (D)

	1 Improbabile: evento eccezionale, condizioni normalmente sotto controllo
2 Poco probabile: evento possibile ma non frequente, richiede concatenazione di fattori
3 Probabile: evento atteso in alcune condizioni operative, esposizione ricorrente
4 Molto probabile: evento verosimile o frequente, esposizione intrinseca alla lavorazione
	1 Lieve: effetti lievi e reversibili senza esiti
2 Modesto: infortunio/malessere con recupero, assenza breve o trattamenti semplici
3 Grave: lesioni/effetti significativi, necessità assistenza sanitaria, possibili postumi
4 Gravissimo: evento potenzialmente fatale o con esiti permanenti importanti



	Classe
	R
	Significato operativo

	Molto basso
	1
	Rischio trascurabile con misure standard e controllo ordinario.

	Basso
	2–4
	Rischio controllabile con misure tecniche e procedure di routine.

	Medio
	6–9
	Rischio significativo: richiede misure specifiche, verifica efficacia e disciplina operativa.

	Alto
	12–16
	Rischio elevato: contenimento alla fonte obbligatorio e gestione rigorosa; sospendere se misure non disponibili.



	Fase
	Attività / Scenario
	Pericoli / Eventi (rischi)
	Probabilità (descrizione + P)
	Danno (descrizione + D)
	R = P×D
	Classe di rischio
	Misure e procedure di sicurezza (complete e operative)
	DPI da utilizzarsi

	1. Pianificazione e allestimento
	Briefing, layout, segregazione, predisposizioni tecniche
	Interferenze con terzi, accessi non controllati, inciampi/urti, contaminazioni
	Probabile (3): in siti con passaggi promiscui o presenza di terzi
	Grave (3): urti/traumi, contaminazioni, eventi con terzi
	9
	Medio
	Delimitare area con barriere/nastri/pannelli; segnaletica “accesso riservato” e “DPI obbligatori”; definire varchi di ingresso; percorsi senza ingombri; separare zona pulita/sporca; briefing iniziale con ruoli/responsabilità; presidio accessi in siti aperti al pubblico; divieto di stoccaggi in vie di esodo
	Calzature antiscivolo; guanti da allestimento; abbigliamento da lavoro

	1. Pianificazione e allestimento
	Predisposizione impianti e attrezzature
	Impianti non idonei (elettrico/illuminazione/aspirazione), aumento rischio fasi successive
	Poco probabile (2): se si eseguono controlli pre-avvio
	Grave (3): infortuni/incidenti e aumento esposizioni successive
	6
	Medio
	Check pre-uso su prese/cavi/prolunghe; protezioni differenziali; gestione cavi anti-inciampo; verifica illuminazione mirata; prova funzionale aspirazione/ventilazione (portata, filtri, rumorosità anomala); registrare esito controlli; sospendere attività se carenze critiche non sanabili
	Calzature antiscivolo; guanti; occhiali se prove con polveri

	1. Pianificazione e allestimento
	Gestione prodotti
	Sostanze non identificate, travasi anonimi, uso improprio, stoccaggio scorretto
	Poco probabile (2): con inventario e regole
	Grave (3): esposizioni chimiche, sversamenti, incendio
	6
	Medio
	Inventario sostanze; SDS disponibili in area; etichettare contenitori secondari (nome, pericoli, data); definire area stoccaggio ventilata e chiusa; quantità minime in postazione; kit sversamenti pronto; procedure rifiuti (pericolosi/non, taglienti, stracci impregnati)
	Guanti; occhiali/visiera per travasi; indumenti da lavoro

	1. Pianificazione e allestimento
	Condizioni ambientali
	Microclima sfavorevole (freddo/caldo/umidità), calo attenzione, errori operativi
	Probabile (3): in siti non climatizzati o outdoor
	Modesto (2): affaticamento, colpi di calore/raffreddamento lieve-moderato
	6
	Medio
	Pianificare orari; pause in area riparata; idratazione; protezioni termiche; sospendere in condizioni critiche; monitorare comfort e segnalazioni operatori; adeguare carichi di lavoro e rotazioni
	Abbigliamento idoneo al microclima; calzature idonee

	2. Movimentazione e disimballo
	Trasporto e posizionamento
	Schiacciamenti/urti, caduta carico/opera, instabilità piani
	Probabile (3): per pesi/ingombri e percorsi complessi
	Grave (3): traumi significativi
	9
	Medio
	Valutare peso/ingombro prima del sollevamento; usare ausili (carrelli/sollevatori) quando possibile; lavoro in squadra con “comando unico”; percorso libero e predefinito; piani stabili con antiscivolo/imbottiture; non sostare in zone di schiacciamento; divieto improvvisazioni
	Calzature antiscivolo (o sicurezza se contesto cantiere); guanti da presa

	2. Movimentazione e disimballo
	Apertura imballi
	Tagli/punture (cutter, graffe, chiodi), abrasioni
	Probabile (3): attività manuale ravvicinata
	Modesto (2): lesioni cutanee di media entità
	6
	Medio
	Lame con retrazione; tagliare lontano dal corpo; non introdurre mani in zone cieche; rimuovere graffe/chiodi con pinze idonee; smaltire lame/taglienti in contenitore rigido; protocollo ferite (stop–lavaggio–medicazione–copertura)
	Guanti antitaglio (se necessario); occhiali; cerotti/barriere cutanee

	2. Movimentazione e disimballo
	Sollevamenti e trasporti
	Sovraccarico biomeccanico (MMC), posture incongrue
	Probabile (3): frequente in assenza di ausili
	Modesto (2): disturbi muscoloscheletrici acuti
	6
	Medio
	Limiti di peso; ausili; formazione MMC; evitare torsioni; rotazioni compiti; pause; pianificare appoggi intermedi; usare prese ergonomiche
	Calzature idonee; guanti da presa

	2. Movimentazione e disimballo
	Prime operazioni su superfici polverose
	Inalazione polveri/bioaerosol durante ispezione e rimozione preliminare
	Poco probabile (2): dipende dallo stato dell’opera/ambiente
	Grave (3): irritazioni importanti, sensibilizzazione
	6
	Medio
	Evitare spazzolatura a secco non necessaria; aspirazione vicino alla sorgente; rimozione controllata; pulizia area con aspirazione; igiene mani e superfici; gestione indumenti dedicati
	FFP2/FFP3 in funzione polverosità; occhiali a mascherina; guanti

	3. Diagnostica e prove
	Campionamenti e microazioni
	Polveri/bioaerosol, contaminazione per contatto
	Probabile (3): micro-azioni su depositi
	Grave (3): irritazioni/sensibilizzazioni
	9
	Medio
	Tecniche a bassa dispersione; aspirazione localizzata; contenitori campioni chiusi; decontaminazione piani/strumenti; igiene mani; gestione abiti/guanti (cambio se contaminati); divieto consumo cibi/bevande in area
	FFP2/FFP3 se necessario; guanti; occhiali

	3. Diagnostica e prove
	Uso micro-utensili
	Punture/tagli e rischio percutaneo su microlesioni
	Poco probabile (2): con tecnica corretta
	Grave (3): infezioni/complicazioni e necessità assistenza
	6
	Medio
	Strumenti in supporti dedicati; mai lasciati sul piano in disordine; taglio controllato; protocollo ferite (stop immediato, lavaggio, medicazione, copertura impermeabile); non lavorare con ferite esposte
	Guanti compatibili con sensibilità manuale; cerotti/barriere; occhiali

	3. Diagnostica e prove
	Lavoro di precisione prolungato
	Posture statiche, affaticamento visivo, errori
	Probabile (3): frequente
	Modesto (2): disturbi reversibili e calo attenzione
	6
	Medio
	Piano lavoro ergonomico; illuminazione mirata; micro-pause programmate; alternanza compiti; sedute/supporti; stretching breve
	— (eventuale supporto posturale non DPI)

	4. Pulitura meccanica
	Spazzolatura/abrasione/micro-sabbiatura
	Inalazione polveri fini e particolato (anche irritante/allergenico)
	Molto probabile (4): generazione intrinseca di polveri
	Grave (3): effetti respiratori significativi
	12
	Alto
	Obbligo aspirazione localizzata e/o confinamento (barriere/pannellature); pulizia aspirata/umida; manutenzione filtri; organizzare tempi per ridurre esposizione; evitare spazzate a secco; separare zona sporca/pulita; monitorare accumuli di polvere e rimuovere tempestivamente
	FFP3 (o equivalente); occhiali a mascherina/visiera; guanti; indumenti dedicati

	4. Pulitura meccanica
	Uso utensili / azione meccanica
	Proiezione particelle, schegge, lesioni oculari/viso
	Probabile (3): attività diretta sulla superficie
	Modesto (2): lesioni oculari potenzialmente serie
	6
	Medio
	Schermi/visiere; posizionamento corretto e distanza; utensili con protezioni; controllo pre-uso; non orientare verso volto; area interdetta a terzi
	Visiera/occhiali; guanti

	4. Pulitura meccanica
	Utensili elettrici
	Rumore/vibrazioni (se prolungati)
	Poco probabile (2): variabile
	Modesto (2): disturbi uditivi/vascolari nel lungo periodo
	4
	Basso
	Scelta utensili a bassa vibrazione; manutenzione; limitazione tempi continuativi; rotazioni; valutare necessità di protezione uditiva
	Protettori uditivi se necessari; guanti

	4. Pulitura meccanica
	Utensili e superfici
	Tagli/abrasioni
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Ordine sul banco; lame e punte in contenitori; procedure di manipolazione; guanti idonei; protocollo ferite
	Guanti; eventualmente antitaglio; occhiali

	5. Pulitura chimica
	Applicazione solventi/detergenti/decapanti
	Inalazione vapori/aerosol (COV), effetti sistemici/irritativi
	Probabile (3): se ventilazione non ottimale
	Grave (3): sintomi importanti e rischio esposizione significativa
	9
	Medio
	Ventilazione/aspirazione attiva; “piccole quantità”; contenitori richiusi; applicazione a tampone/impacco preferita; divieto di operare senza controllo aerazione; pause in area pulita; registrare prodotti usati e quantità
	Protezione respiratoria adeguata se necessario; occhiali; guanti chimico-resistenti; indumenti protettivi

	5. Pulitura chimica
	Manipolazione e travasi
	Contatto dermico/oculare (schizzi, impregnazione guanti)
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Travasi su vaschetta secondaria con imbuto/dosatore; kit sversamenti pronto; lavaggio immediato in caso contatto; sostituzione guanti contaminati; decontaminazione banco post-lavoro
	Guanti chimico-resistenti idonei; visiera/occhiali; grembiule/tuta

	5. Pulitura chimica
	Prodotti infiammabili
	Incendio/esplosione localizzata
	Poco probabile (2): con regole
	Gravissimo (4): evento potenzialmente fatale
	8
	Medio
	Eliminare fonti d’innesco; divieto fiamme libere; quantità minima in area; contenitori chiusi; stoccaggio dedicato; estintore disponibile; procedure emergenza e evacuazione; gestione stracci impregnati in contenitori chiusi dedicati
	DPI standard + addestramento antincendio; guanti/occhiali

	5. Pulitura chimica
	Gestione area e rifiuti
	Sversamenti e contaminazione area
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Kit assorbenti; procedura sversamenti (contenimento, assorbimento, smaltimento); interdizione area fino a bonifica; etichettatura rifiuti; tracciabilità conferimento
	Guanti; occhiali; indumenti protettivi

	6. Trattamenti biocidi/antimuffa
	Applicazione (pennello/impacco/spray/iniezione)
	Inalazione aerosol e contaminazione superfici/indumenti
	Probabile (3): se spray o applicazioni estese
	Grave (3)
	9
	Medio
	Preferire metodi a bassa nebulizzazione; segregare area; ventilare; gestione tempi di contatto e rientro; registrare orari; decontaminare superfici/strumenti; rifiuti contaminati in contenitori chiusi
	Respiratorio adeguato; visiera/occhiali; guanti; tuta/grembiule

	6. Trattamenti biocidi/antimuffa
	Esposizione ripetuta
	Sensibilizzazione/irritazione
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Rotazione compiti; igiene rigorosa; cambio guanti; evitare contaminazioni crociate; formazione e procedure di primo soccorso
	Guanti; protezione occhi; indumenti; respiratorio se necessario

	7. Consolidamenti/adesivi/resine/stucchi
	Miscelazione e applicazione
	Contatto ripetuto, dermatiti/irritazioni, contaminazione crociata
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Zona miscelazione dedicata; dosatori; preparare quantità minime; pulire colature subito; non lasciare miscele non identificate; gestione rifiuti dedicata; igiene e decontaminazione piani
	Guanti idonei; occhiali; indumenti protettivi

	7. Consolidamenti/adesivi/resine/stucchi
	Ambienti poco ventilati
	Inalazione vapori/odori
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Ventilazione/aspirazione; alternanza compiti; pause; ridurre volatilità scegliendo prodotti meno emissivi quando possibile
	Respiratorio se necessario; guanti; occhiali

	8. Interventi “bio” (microrganismi/enzimi)
	Applicazione e rimozione
	Contatto biologico e sensibilizzazione
	Poco probabile (2): se metodi a bassa dispersione
	Grave (3)
	6
	Medio
	Privilegiare tamponi/impacchi/membrane; igiene rigorosa; decontaminazione piani e strumenti; gestione rifiuti dedicata; formazione specifica; registro operazioni
	Guanti; occhiali; indumenti dedicati

	8. Interventi “bio” (microrganismi/enzimi)
	Uso spray o rimozione a secco
	Bioaerosol
	Poco probabile (2): evitabile
	Grave (3)
	6
	Medio
	Evitare spray se non indispensabile; se inevitabile: ventilazione/aspirazione e confinamento; accessi controllati; pulizia aspirata
	FFP2/FFP3; occhiali a mascherina; guanti

	8. Interventi “bio” (microrganismi/enzimi)
	Lavoro manuale di precisione
	Percutaneo su microlesioni
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Protocollo ferite obbligatorio; barriere cutanee; sostituzione guanti; stop immediato in caso di lesione
	Guanti + barriere; occhiali

	9. Lavoro in sito/esterno
	Operazioni outdoor/in sito
	Punture/morsi (imenotteri, zecche, zanzare) e reazioni allergiche
	Probabile (3): contesti naturali/periodi critici
	Grave (3): eventi acuti, necessità intervento rapido
	9
	Medio
	Non lavorare in solitario in aree isolate; repellenti; ispezione corpo/indumenti; procedure per punture/reazioni; comunicazioni attive; pianificare attività in orari meno critici
	Indumenti coprenti; guanti; calzature idonee; kit emergenza secondo procedura

	9. Lavoro in sito/esterno
	Ambiente polveroso e variabile
	Inalazione polveri diffuse, irritazioni
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Barriere mobili; aspirazione portatile se possibile; pulizia controllata; pause e rotazioni; idratazione e protezione meteo
	FFP2/FFP3 se polveri; occhiali; guanti

	9. Lavoro in sito/esterno
	Interferenze mezzi/persone
	Urti/investimento/caduta materiali
	Poco probabile (2): con segregazione
	Gravissimo (4): evento potenzialmente fatale
	8
	Medio
	Delimitazione e segnalazione; coordinamento con responsabile sito/cantiere; gestione varchi e percorsi; interdizione aree; briefing quotidiano; sospendere se condizioni non controllabili
	Casco se richiesto; calzature idonee; alta visibilità se pertinente

	10. Lavori in quota
	Ponteggi/trabattelli/accessi
	Caduta dall’alto
	Poco probabile (2): con opere a norma e controlli
	Gravissimo (4)
	8
	Medio
	Verifica pre-uso (stabilità, parapetti, fermapiede, accessi); interdizione area sottostante; sospendere con meteo avverso; procedure e addestramento; uso anticaduta quando previsto
	Casco; calzature antiscivolo; anticaduta quando richiesto

	10. Lavori in quota
	Attrezzi e materiali in quota
	Caduta oggetti dall’alto
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Utensili assicurati; contenitori/borse porta attrezzi; fermapiede; area sottostante interdetta; organizzare passaggi materiali
	Casco; guanti

	11. Finiture/verniciature
	Applicazione prodotti finali
	Aerosol e vapori, irritazioni e effetti inalatori
	Probabile (3): se spruzzo/ambiente poco ventilato
	Grave (3)
	9
	Medio
	Preferire metodi non nebulizzati; se spruzzo: contenimento overspray; ventilazione/aspirazione; quantità minime; pause; decontaminazione post-attività
	Respiratorio adeguato; occhiali/visiera; guanti; indumenti protettivi

	11. Finiture/verniciature
	Manipolazione prodotti
	Contatto cutaneo/oculare
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Protezione banco; travasi controllati; sostituzione guanti contaminati; lavaggio immediato in caso contatto; gestione rifiuti
	Guanti idonei; visiera/occhiali; indumenti

	11. Finiture/verniciature
	Prodotti solventati
	Infiammabilità
	Poco probabile (2)
	Gravissimo (4)
	8
	Medio
	Eliminare fonti innesco; stoccaggio sicuro; contenitori chiusi; estintore; procedure emergenza; gestione stracci/filtri in contenitori chiusi
	DPI standard; formazione antincendio secondo organizzazione

	12. Decontaminazione e rifiuti
	Pulizia e ripristino
	Contatto con residui chimici/biologici
	Probabile (3): attività di raccolta e pulizia
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Pulizia aspirata o umida; decontaminazione strumenti; rimozione DPI contaminati senza contatto cute; igiene mani; ripristino area solo a bonifica completata
	Guanti; occhiali; indumenti dedicati

	12. Decontaminazione e rifiuti
	Pulizie a secco
	Inalazione polveri risospese
	Probabile (3)
	Modesto (2)
	6
	Medio
	Vietare spazzate a secco; usare aspirazione; umidificare dove compatibile; confinare area fino a completamento pulizia
	FFP2/FFP3 se polveri; occhiali

	12. Decontaminazione e rifiuti
	Raccolta rifiuti
	Tagli/punture da taglienti/schegge
	Poco probabile (2)
	Grave (3)
	6
	Medio
	Contenitori rigidi per taglienti; guanti adeguati; non comprimere sacchi con mani; ordine e separazione rifiuti
	Guanti (anche antitaglio se necessario); occhiali

	12. Decontaminazione e rifiuti
	Materiali impregnati
	Incendio/innesco da stracci/assorbenti impregnati
	Poco probabile (2)
	Gravissimo (4)
	8
	Medio
	Contenitori chiusi dedicati; rimozione tempestiva; divieto accumulo; stoccaggio temporaneo controllato; procedure emergenza
	DPI standard; guanti/occhiali




	Check list generale (pre-avvio / giornaliera)
	OK
	KO
	NA

	Area delimitata e segnalata; accessi controllati
	
	
	

	Vie di esodo libere; ordine e pulizia mantenuti
	
	
	

	Impianti e attrezzature verificati (integrità, protezioni, filtri)
	
	
	

	Ventilazione/aspirazione funzionante quando richiesta
	
	
	

	Inventario prodotti e SDS disponibili; contenitori secondari etichettati
	
	
	

	Contenitori rifiuti predisposti (pericolosi/non; taglienti; impregnati)
	
	
	

	Kit sversamenti e primo soccorso disponibili
	
	
	

	DPI disponibili e indossati correttamente per la fase
	
	
	

	Regole igieniche rispettate (lavaggio mani; divieti; gestione indumenti)
	
	
	

	Procedure ferite/punture/allergie note e applicabili (se pertinenti)
	
	
	




	Fase 1 – Check list (Pianificazione, sopralluogo e allestimento area di lavoro)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Responsabile di fase identificato; ruoli e responsabilità assegnati (emergenze, primo soccorso, sversamenti)
	
	
	
	

	Briefing iniziale eseguito (rischi, sequenze, DPI, divieti, procedure)
	
	
	
	

	Interferenze valutate (terzi, visitatori, altre lavorazioni); gestione accessi definita
	
	
	
	

	Area delimitata e segnalata (accesso riservato; DPI obbligatori)
	
	
	
	

	Layout definito (zona pulita/zona sporca); percorsi liberi e vie di esodo sempre accessibili
	
	
	
	

	Gestione cavi anti-inciampo (passacavi, fissaggi, posizionamento sicuro)
	
	
	
	

	Impianto elettrico e prese idonei; protezione differenziale verificata
	
	
	
	

	Illuminazione adeguata (generale + puntuale per lavori di precisione)
	
	
	
	

	Ventilazione/aspirazione predisposta, funzionante e con filtri integri
	
	
	
	

	Inventario prodotti disponibile; SDS reperibili in area; contenitori secondari etichettati
	
	
	
	

	Contenitori rifiuti predisposti (pericolosi/non; taglienti; impregnati) e chiusura garantita
	
	
	
	

	Kit sversamenti disponibile; presidi primo soccorso presenti; procedure emergenza note
	
	
	
	

	Microclima valutato; pause e misure di protezione previste se necessario
	
	
	
	



	Fase 2 – Check list (Movimentazione, disimballo e posizionamento dell’opera)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Peso/ingombro valutati; decisione su lavoro in squadra e ausili
	
	
	
	

	Percorso libero e predefinito; porte/gradini/pendenze gestiti
	
	
	
	

	Piani di appoggio stabili; protezioni antiscivolo/imbottiture presenti
	
	
	
	

	Comunicazione “comando unico” in sollevamento/posizionamento
	
	
	
	

	Apertura imballi con lame retrattili; taglio lontano dal corpo; strumenti idonei
	
	
	
	

	Contenitore rigido per taglienti disponibile e usato; nessun tagliente lasciato sul piano
	
	
	
	

	Valutazione polverosità dell’opera; aspirazione vicino sorgente se necessario
	
	
	
	

	Regole MMC applicate (evitare torsioni; pause/rotazioni; ausili)
	
	
	
	

	Protocollo ferite disponibile e applicabile (stop–lavaggio–medicazione–copertura)
	
	
	
	



	Fase 3 – Check list (Diagnostica, campionamenti e prove preliminari)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Tecniche a bassa dispersione adottate; aspirazione vicino sorgente se necessario
	
	
	
	

	Campioni raccolti in contenitori chiusi ed etichettati; tracciabilità garantita
	
	
	
	

	Strumenti affilati gestiti con supporti; nessun utensile libero sul banco
	
	
	
	

	Protocollo ferite applicato; divieto lavoro con ferite esposte
	
	
	
	

	Illuminazione mirata e piano ergonomico predisposti; micro-pause programmate
	
	
	
	

	Igiene mani e superfici applicata; divieto cibo/bevande in area
	
	
	
	



	Fase 4 – Check list (Pulitura meccanica)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Aspirazione localizzata attiva e posizionata correttamente; filtri integri
	
	
	
	

	Confinamento/barriere predisposte per ridurre dispersione polveri (se necessario)
	
	
	
	

	Divieto di spazzate a secco; pulizia con aspirazione/umido applicata
	
	
	
	

	Schermi/visiere disponibili e utilizzati per rischio proiezioni
	
	
	
	

	Utensili verificati pre-uso (protezioni, fissaggi, integrità, cavi)
	
	
	
	

	Rotazioni/pause previste; accumuli polveri rimossi tempestivamente
	
	
	
	

	Area interdetta ai terzi durante le lavorazioni polverose
	
	
	
	



	Fase 5 – Check list (Pulitura chimica)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	SDS disponibili; compatibilità guanti verificata; procedure primo soccorso note
	
	
	
	

	Ventilazione/aspirazione attiva prima e durante; efficacia percepita adeguata
	
	
	
	

	Applicazione a bassa dispersione (tampone/impacco) privilegiata; spray evitato
	
	
	
	

	Regola “piccole quantità” rispettata; contenitori sempre richiusi
	
	
	
	

	Travasi solo su vaschetta secondaria; contenitori secondari etichettati
	
	
	
	

	Kit sversamenti presente; procedura sversamenti nota e applicabile
	
	
	
	

	Fonti di innesco eliminate (se prodotti infiammabili); gestione emergenza definita
	
	
	
	

	Rifiuti chimici separati; stracci/assorbenti impregnati in contenitori chiusi dedicati
	
	
	
	



	Fase 6 – Check list (Trattamenti biocidi/antimuffa e anti-biodeterioramento)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Metodo a bassa nebulizzazione privilegiato (impacco/pennello); spray evitato se non indispensabile
	
	
	
	

	Area segregata; cartelli “non entrare”; gestione accessi durante tempi di contatto
	
	
	
	

	Orari applicazione e tempi di rientro definiti e rispettati
	
	
	
	

	Ventilazione/aspirazione attiva quando necessaria; efficacia adeguata
	
	
	
	

	Decontaminazione piani/strumenti eseguita; cambio guanti e gestione DPI contaminati corretta
	
	
	
	

	Rifiuti contaminati (impacchi/panni/materiali) in contenitori chiusi dedicati
	
	
	
	



	Fase 7 – Check list (Consolidamento, incollaggi, resine, stucchi e protettivi)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Miscelazione in area dedicata; dosatori disponibili; quantità preparate minime
	
	
	
	

	Contenitori sempre richiusi; divieto miscele anonime lasciate sul banco
	
	
	
	

	Ventilazione/aspirazione attiva se prodotti emissivi; pause/rotazioni previste
	
	
	
	

	Pulizia immediata colature; decontaminazione banco e strumenti
	
	
	
	

	Rifiuti/residui gestiti in contenitori dedicati e chiusi; etichettatura presente se necessaria
	
	
	
	



	Fase 8 – Check list (Interventi “bio” con microrganismi/enzimi – se previsti)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Metodo a bassa dispersione adottato (tamponi/impacchi/membrane); spray evitato salvo necessità
	
	
	
	

	Se spray inevitabile: confinamento area, ventilazione/aspirazione attiva, accessi interdetti
	
	
	
	

	Igiene rigorosa: lavaggio mani, cambio guanti, decontaminazione piani e strumenti
	
	
	
	

	Protocollo ferite applicato in modo stringente; divieto lavoro con ferite esposte
	
	
	
	

	Rifiuti contaminati in contenitori chiusi dedicati; pulizia finale aspirata/umida
	
	
	
	



	Fase 9 – Check list (Lavoro in sito/esterno)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Area delimitata e segnalata; coordinamento con responsabile sito/cantiere effettuato
	
	
	
	

	Gestione accessi e interferenze con mezzi/persone definita e applicata
	
	
	
	

	Non si lavora in solitario in aree isolate (se pertinente); comunicazioni garantite
	
	
	
	

	Piano punture/morsi/reazioni allergiche disponibile; repellenti e ispezione previsti
	
	
	
	

	Meteo/microclima valutati; pause e idratazione pianificate; sospensione se condizioni critiche
	
	
	
	

	Misure per polveri diffuse applicate (barriere mobili, riduzione dispersione, pulizia controllata)
	
	
	
	



	Fase 10 – Check list (Lavori in quota – se previsti)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Verifica pre-uso ponteggio/trabattello eseguita (stabilità, parapetti, fermapiede, accessi)
	
	
	
	

	Area sottostante interdetta e segnalata; gestione accessi sottostanti
	
	
	
	

	Utensili/materiali assicurati contro caduta; contenitori porta-attrezzi idonei
	
	
	
	

	Meteo valutato (vento/pioggia/ghiaccio); sospensione se condizioni non sicure
	
	
	
	

	Addestramento e uso anticaduta applicati quando richiesto; DPI verificati
	
	
	
	



	Fase 11 – Check list (Finiture, ritocchi, verniciature/patinature)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Ventilazione/aspirazione attiva; efficacia adeguata prima dell’applicazione
	
	
	
	

	Metodo non nebulizzato privilegiato; se spray: contenimento overspray predisposto
	
	
	
	

	Quantità minima in area; contenitori sempre chiusi; recipienti secondari etichettati
	
	
	
	

	Fonti di innesco eliminate (se prodotti solventati); procedure emergenza applicabili
	
	
	
	

	Rifiuti (panni/filtri/assorbenti) in contenitori chiusi dedicati; area decontaminata
	
	
	
	



	Fase 12 – Check list (Pulizia finale, decontaminazione, gestione rifiuti e ripristino)

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Pulizia effettuata con aspirazione/umido; divieto spazzate a secco rispettato
	
	
	
	

	Decontaminazione strumenti e superfici completata; igiene mani eseguita
	
	
	
	

	Rimozione DPI contaminati senza contatto con cute; smaltimento/gestione corretta
	
	
	
	

	Rifiuti separati e chiusi (pericolosi/non; taglienti; impregnati); etichettatura presente se necessaria
	
	
	
	

	Taglienti in contenitori rigidi dedicati; nessun sacco compresso manualmente
	
	
	
	

	Stracci/assorbenti impregnati in contenitori chiusi dedicati; divieto accumulo rispettato
	
	
	
	

	Ripristino area e rimozione barriere solo dopo bonifica; check finale consegna eseguito
	
	
	
	




	Check list DPI per fase – Verifica disponibilità e corretto utilizzo

	Fase
	DPI richiesti (minimi + specifici)
	OK
	KO
	Note/Azioni

	Fase 1 – Allestimento e segregazione
	Calzature antiscivolo (o sicurezza se contesto cantiere); guanti da allestimento; abbigliamento da lavoro.
Se area polverosa: FFP2/FFP3 + occhiali a mascherina.
	
	
	

	Fase 2 – Movimentazione e disimballo
	Guanti da presa; occhiali.
Se taglienti/imballi critici: guanti antitaglio.
Se polveri/bioaerosol: FFP2/FFP3 + occhiali a mascherina.
Calzature idonee.
	
	
	

	Fase 3 – Diagnostica e campionamenti
	Guanti idonei per attività di precisione; occhiali.
Se polveri/bioaerosol: FFP2/FFP3 + occhiali a mascherina.
	
	
	

	Fase 4 – Pulitura meccanica
	FFP3 (o equivalente secondo polverosità); occhiali a mascherina o visiera; guanti; indumenti dedicati.
Se rumore: protezione uditiva.
	
	
	

	Fase 5 – Pulitura chimica
	Guanti chimico-resistenti idonei; occhiali a mascherina/visiera; indumenti protettivi (grembiule/tuta).
Se vapori/aerosol non controllabili: protezione respiratoria adeguata.
	
	
	

	Fase 6 – Trattamenti biocidi/antimuffa
	Respiratorio adeguato; visiera/occhiali; guanti idonei; tuta/grembiule.
Se spray: massima protezione vie aeree e oculari secondo procedura.
	
	
	

	Fase 7 – Resine/adesivi/consolidanti
	Guanti idonei; occhiali; indumenti protettivi.
Se vapori: protezione respiratoria adeguata.
	
	
	

	Fase 8 – Interventi “bio” (se previsti)
	Guanti; occhiali; indumenti dedicati.
Se rischio aerosol/polveri: FFP2/FFP3 + occhiali a mascherina.
	
	
	

	Fase 9 – Lavoro in sito/esterno
	Indumenti coprenti; guanti; occhiali; calzature idonee.
Se polveri: FFP2/FFP3.
Se interferenze/caduta oggetti: casco; se necessario alta visibilità.
	
	
	

	Fase 10 – Lavori in quota (se previsti)
	Casco (sottogola se necessario); calzature antiscivolo; guanti.
Quando richiesto: anticaduta (imbracatura, cordini, dispositivi) e addestramento.
	
	
	

	Fase 11 – Finiture/verniciature
	Respiratorio adeguato; occhiali/visiera; guanti idonei; indumenti protettivi.
Se spray: protezione vie aeree e oculari rafforzata.
	
	
	

	Fase 12 – Decontaminazione e rifiuti
	Guanti (anche antitaglio se necessario); occhiali; indumenti dedicati.
Se polveri: FFP2/FFP3.
	
	
	



	Check list emergenze – Dotazioni, prontezza operativa e procedure

	Verifica
	OK
	KO
	NA
	Note/Azioni

	Addetti emergenza e primo soccorso identificati; ruoli comunicati a tutti
	
	
	
	

	Numeri emergenza e contatti utili disponibili; modalità chiamata soccorsi definita
	
	
	
	

	Punto di raccolta noto; vie di esodo libere; planimetria/indicazioni presenti (se applicabile)
	
	
	
	

	Cassetta primo soccorso presente, integra e accessibile; materiali non scaduti
	
	
	
	

	Protocollo ferite/tagli/punture: stop lavoro, lavaggio, medicazione, copertura impermeabile, segnalazione
	
	
	
	

	Disponibilità di soluzioni per lavaggio immediato (acqua e materiali); lavaocchi se necessario
	
	
	
	

	Kit sversamenti presente (assorbenti, sacchi, guanti di ricambio, materiali contenimento)
	
	
	
	

	Procedura sversamenti: contenere, interdire area, assorbire, raccogliere, smaltire, bonificare e registrare
	
	
	
	

	Fonti di innesco controllate/eliminate in presenza di prodotti infiammabili; regole note
	
	
	
	

	Estintore presente dove previsto, accessibile e verificato; personale informato sulle azioni iniziali
	
	
	
	

	Gestione stracci/assorbenti impregnati: contenitori chiusi dedicati; divieto accumulo
	
	
	
	

	Piano punture/morsi/reazioni allergiche disponibile (quando lavori outdoor); comunicazione e addestramento
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